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Calendario della Settimana 
 
Domenica 22 S. Francesca Saverio Cabrini 
Lunedì 23 S. Giovanni da Kety 
Martedì 24 S. Delfino; S. Irma 
Mercoledì 25 Natale del Signore  
Giovedì 26 S. Stefano 
Venerdì 27 S. Giovanni ap. ev.; S. Fabiola 
Sabato 28 Ss. Innocenti Martiri; S. Gaspare 

IV Domenica di Avvento 
 
Dal vangelo secondo Matteo (Mt 1,18-24) 
Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo 

promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere 

insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giu-

seppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accu-

sarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. Mentre 

però stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in 

sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di 

Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. In-

fatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito San-

to; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli 

infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati». Tutto questo è 

avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto dal Si-

gnore per mezzo del profeta: Ecco, la vergine concepirà e 

darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di Emmanue-

le, che significa Dio con noi. Quando si destò dal sonno, Giu-

seppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore e 

prese con sé la sua sposa. 

 

Cari fratelli e sorelle! 
In questa quarta domenica di Avvento il Vangelo di san 
Matteo narra come avvenne la nascita di Gesù ponendo-
si dal punto di vista di san Giuseppe. Egli era il promes-
so sposo di Maria, la quale, “prima che andassero a vi-
vere insieme, si trovò incinta per opera dello Spirito 
Santo” (Mt 1,18). Il Figlio di Dio, realizzando un’antica 
profezia (cfr Is 7,14), diventa uomo nel grembo di una 
vergine, e tale mistero manifesta insieme l’amore, la sa-
pienza e la potenza di Dio in favore dell’umanità ferita 
dal peccato. San Giuseppe viene presentato come 
“uomo giusto” (Mt 1,19), fedele alla legge di Dio, di-
sponibile a compiere la sua volontà. Per questo entra nel 
mistero dell’Incarnazione dopo che un angelo del Si-
gnore, apparsogli in sogno, gli annuncia: “Giuseppe, 
figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, 
tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene 
dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo 
chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai 
suoi peccati” (Mt 1,20-21). Abbandonato il pensiero di 
ripudiare in segreto Maria, egli la prende con sé, perché 
ora i suoi occhi vedono in lei l’opera di Dio. 
Sant’Ambrogio commenta che “in Giuseppe ci fu l’a-
mabilità e la figura del giusto, per rendere più degna la 
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sua qualità di testimone” (Exp. Ev. sec. Lucam II, 5: CCL 
14,32-33). Egli – prosegue Ambrogio – “non avrebbe potu-
to contaminare il tempio dello Spirito Santo, la Madre del 
Signore, il grembo fecondato dal mistero” (ibid., II, 6: 
CCL 14,33). Pur avendo provato turbamento, Giuseppe a-
gisce “come gli aveva ordinato l’angelo del Signore”, certo 
di compiere la cosa giusta. Anche mettendo il nome di 
“Gesù” a quel Bambino che regge tutto l’universo, egli si 
colloca nella schiera dei servitori umili e fedeli, simile agli 
angeli e ai profeti, simile ai martiri e agli apostoli – come 
cantano antichi inni orientali. San Giuseppe annuncia i pro-
digi del Signore, testimoniando la verginità di Maria, l’a-
zione gratuita di Dio, e custodendo la vita terrena del Mes-
sia. Veneriamo dunque il padre legale di Gesù (cfr CCC, 
532), perché in lui si profila l’uomo nuovo, che guarda con 
fiducia e coraggio al futuro, non segue il proprio progetto, 
ma si affida totalmente all’infinita misericordia di Colui 
che avvera le profezie e apre il tempo della salvezza. 
(Dall’Angelus di Benedetto XVI, del 19.12.2010) 

Avviso 

Tradizionale Raccolta Natalizia. Tutti gli anni in una 
delle Domeniche che precede il Santo Natale, la Comunità 
fa una raccolta di fondi destinata ai lavori straordinari. Si 
fa presente che terminato il mutuo con la Banca (per la 
ristrutturazione della Chiesa), dobbiamo ancora saldare il 
prestito con la Diocesi e finire di pagare i lavori dell’Ora-
torio Parrocchiale.Tutte le offerte raccolte durante le Cele-
brazioni di questa Sabato 21 e Domenica 22 dicembre 

saranno destinate a tale scopo.  

Battesimi 
Incarnato Pietro 
Incarnato Diana 
 

Matrimonio 
 
Cervelli Simone - Volpi Antonella 
 

Funerale 
 Ziarek  Waclaw (96) 



Dal Calendario Parrocchiale 

Sabato 21 - ore 18,00 e Domenica 22 in tutte le S. Messe, 
benedizione delle statuine del Bambini Gesù,  

da collocarsi nei Presepi in casa. 
 

Sabato 21 dicembre 

ore 07,00 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù R.) 

ore 08,30 S. Messa 
ore  10,00  Celebrativo bambini della III elementare 
ore 17,00 Rappresentazione Sacra della Natività con i 

ragazzi dell’Oratorio (Sagrato della Chiesa) 
ore  18,00 S. Messa  
ore 19,00 Concerto Banda “Città di Fonte Nuova” 
 

Domenica 22 dicembre - IV di Avvento 

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù R.)  

ore 08,00 S. Messa  
ore 08,30 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 09,30 S. Messa  
ore 10,00 S. Messa (Noment. Hosp.) 

ore 11,00 S. Messa   
ore 18,00 S. Messa  
ore 21,00 Concerto di Natale della Corale “Gesù Mae-

stro” - Tor Lupara - Fonte Nuova 
N.B.: Non si celebra la S. Messa delle ore 21,00 
 

Lunedì 23 dicembre 
ore 07,00 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù R.) 

ore 08,30 S. Messa 
ore 15,30 Esposizione Eucaristica 
ore 18,00 S. Messa e Vespri 
ore  18,30 S. Messa (Noment. Hosp.) 
 

Martedì 24 dicembre 
ore 07,00 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù R.) 

ore 08,30 S. Messa 
08,30 - 12,00 Confessioni 
ore  10,00 S. Messa (Noment. Hospital) 

15,30 - 19,00 Confessioni 
N.B.: Non si celebra la S. Messa delle ore 18,00 
 

Solennità del Natale del Signore 
ore 23,00 S. Messa (Suore Gesù Red.) 

ore 22,30 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 23,00 Veglia di preghiera (Parrocchia) 
ore 23,50 S. Messa della Notte al termine Apertura Mo-

stra dei 101 presepi (Sala Giovanni Paolo II) 

La Mostra dei Presepi in Parrocchia si protrarrà fino al 06 
gennaio 2014. Orari apertura: tutti i giorni dalle ore 09,00 
alle 12,00 e dalle 16,00 alle 19,00 
 
Mercoledì 25 dicembre 
ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù R.)  

ore 08,00 S. Messa  
ore 08,30 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 09,30 S. Messa  
ore 10,00 S. Messa (Noment. Hosp.) 

ore 11,00 S. Messa   
ore 18,00 S. Messa presieduta da S. Em. il Cardinale 

Giovanni Battista Re 

N.B.: Non si celebra la S. Messa delle ore 21,00 
 

Giovedì 26 dicembre  
ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù R.) 

ore 08,30 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 10,00 S. Messa (Noment. Hosp.) 
ore 11,00 S. Messa 
ore 18,00 S. Messa  
 

Venerdì 27 dicembre 
ore 07,00 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù R.)  

ore 08,30 S. Messa  
ore 18,00 S. Messa  
ore  18,30 S. Messa (Noment. Hosp.) 
 

Sabato 28 dicembre 

ore 07,00 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù R.) 

ore 08,30 S. Messa 
ore  18,00 S. Messa  
 

Domenica 29 dicembre Festa della Santa Famiglia 
ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù R.)  

ore 08,00 S. Messa  
ore 08,30 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 09,30 S. Messa  
ore 10,00 S. Messa (Noment. Hosp.) 

ore 11,00 S. Messa  
ore 16,00 Formazione Gruppo Francescano TOR, in 

Parrocchia  
ore 18,00 S. Messa  
ore 21,00 S. Messa 

Dal Compendio del Catechismo della Chiesa Cattolica: 
 

100. In che modo la maternità spirituale di Maria è universale? 

Maria ha un unico Figlio, Gesù, ma in lui la sua maternità spiri-
tuale si estende a tutti gli uomini che egli è venuto a salvare. 
Obbediente al fianco del nuovo Adamo, Gesù Cristo, la Vergine 
è la nuova Eva, la vera madre dei viventi, che coopera con amore 
di madre alla loro nascita e alla loro formazione nell'ordine della 
grazia. Vergine e Madre, Maria è la figura della Chiesa, la sua 
più perfetta realizzazione. 
 

101. In che senso tutta la vita di Cristo è Mistero? 
Tutta la vita di Cristo è evento di rivelazione. Ciò che è visibile 
nella vita terrena di Gesù conduce al suo Mistero invisibile, so-
prattutto al Mistero della sua filiazione divina: «Chi vede me, 
vede il Padre» (Gv 14,9). Inoltre, anche se la salvezza viene 
compiutamente dalla Croce e dalla Risurrezione, la vita intera di 
Cristo è Mistero di salvezza, perché tutto ciò che Gesù ha fatto, 
detto e sofferto aveva come scopo di salvare l'uomo decaduto e 
di ristabilirlo nella sua vocazione di figlio di Dio. 
 

102. Quali sono state le preparazioni ai Misteri di Gesù? 
Vi è anzitutto una lunga speranza durata per molti secoli, che noi 
riviviamo durante la celebrazione liturgica del tempo dell'Av-
vento. Oltre all'oscura attesa che ha posto nel cuore dei pagani, 
Dio ha preparato la venuta del suo Figlio tramite l'Antica Allean-
za, fino a Giovanni Battista che è l'ultimo e il più grande dei pro-
feti.        (segue) 


